
DI VINCENZO RICCIO

TI PREGO UOMO GRANDE,

AIUTAMI A RITROVARE IL MONDO.

CERCA DI RIDARMI IL GIORNO,

I PRATI VERDI,

IL CIELO,

IL PARCO DEI DIVERTIMENTI CHE AVEVO FINO A IERI

DOVE LIBERI POTEVANO GIOCARE I MIEI PENSIERI.

AIUTAMI UOMO GRANDE

RIDAMMI LA TUA MANO

TORNA AD ACCOMPAGNARMI,

OGNI MATTINA, SULL’USCIO DELLA SCUOLA,

DOVE TI CONSEGNO, COME PEGNO,

UN BACIO, CHE SA DI PRIMAVERA.

CHE TI ACCOMPAGNA NEL TUO GIORNO

DURANTE IL TUO LAVORO.

S’È FATTA SERA.

CHIUDIAMO LE FINESTRE,

SU QUESTO MONDO NERO.

LASCIAMO FUORI OGNI DOLORE:

LE STRADE SOLE,

VUOTE,

LA GENTE SENZA SGUARDO,

SENZA PIÙ PAROLE.

LASCIAMO TUTTO FUORI,

FUORCHÈ L’AMORE.

ABBRACCIATI, E FINALMENTE,

SVEGLIAMOCI UN MATTINO

CON UN NUOVO SOLE;

DOVE LA VOCE STRIDULA DELLA PRIMA SVEGLIA

GRIDA A SQUARCIAGOLA:

“EHI, BAMBINO, 

È TARDI, 

NON VEDI? 

C’È DI NUOVO IL TUO MATTINO!»


